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no, che qui mal ritemprava la spada, rotta gia
in Ghiaradadda. Di quindi Paprica e fiorente
pianura ti si schiude e allarga dinanzi, dando
al sito non o qual immagine pittoresca e leg-
giadra,

Se non che, come un seme negletto o per-
duto, come un ingegno nella folla ignorato, i
tesori non avvertiti di quella bella natura giace-
vano muti e infecondi, e Torre, pochi anni or so-
1o, allro non era che un povero albergo di pesca-
tori e coluni, cui I’ onda corrente con lo scarso
triboto, e il faticoso fratte de’campi appena
bastavano a provvedere la vita. Per un prodi-
gio dell’ industria le sorti dell’oscuro soggiorno
cambiarono; alla campestre solitudine succe-
dettero il moto e la wita dell’industre commer-
cio, e I’ eco-che prima non ripetesa se non Ia
mesta canzone, con cui il baon villano alle dare
fatiche si riconforta, or risuona del grate frago-
re delle operose facine. Per tutto ferve il la-
voro; la campagna & sparsa di nuovi edifizii,
- solcata di nuovi canali, e Iopera de’ muratori
- coatinua.

Favorita dall’ opportunith e convenienza
del sito quivi appunto fu eretta una di quelle
grandiose fabbriche, di cui nou si troverebhere



